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Premessa 
 

Il Comune di Sesto Fiorentino è dotato di Piano Strutturale (PS) approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 30 marzo 2004 e successiva variante 
approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 10 maggio 2012. Il 
Comune è altresì dotato di Regolamento Urbanistico (RU) approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 12 dicembre 2006 e del 2° 
Regolamento Urbanistico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 
del 28 gennaio 2014. Il secondo Regolamento Urbanistico è stato pubblicato nel 
BURT n. 12 del 26/03/2014. Con deliberazione n. 18 del 28.03.2014 è stato approvato 
l’avvio del procedimento per una variante al Piano Strutturale. Con delibera n.41 del 
29.04.2014 il Consiglio Comunale ha approvato la rettifica dei refusi e di errori 
materiali del secondo RU. 

 

Con prot. 39225 del 04.07.2016 è pervenuta un’istanza da parte dei soggetti 
proprietari l’ambito di trasformazione “AT 72 via di Calenzano– via del Noce” che 
evidenziano la presenza di errori materiali contenuti nella scheda approvata per 
mancato recepimento delle determinazioni assunte con la Deliberazione di Consiglio 
Comunale n.6 del 28.01.2014. 

Al fine di eliminare ogni possibile discrasia tra manifestazione della volontà esternata 
nell’atto e volontà sostanziale espressa dal Consiglio Comunale si apportano le 
modifiche sotto elencate in modo da eliminare la possibilità di dover ricorrere ad 
interpretazioni della volontà dell’Amministrazione deliberante. 

 

Procedimento 

 

Le modifiche che si introducono rientrano nel caso di correzione di errori materiali 
come previsto ai sensi dell’art. 21 della LR 65/2014. 

Si ritiene che tale atto non potendosi considerare variante al Regolamento 
Urbanistico ma solo una correzione puntuale a seguito di una volontà già deliberata 
del Consiglio Comunale e non recepita, non debba essere soggetta alle disposizioni di 
cui alla LR 10/2010 e, pur ricadendo in zona vincolata ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 
42/2004 (Zona collinare sita nel comune di Sesto Fiorentino G.U. 97-1965a), non 
essere soggetta alla procedura di cui all’art. 21 della Disciplina di piano del PIT con 
valenza di Piano Paesaggistico. 
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Vicenda urbanistica 

 

Il secondo Regolamento Urbanistico adottato con Deliberazione Consiliare n.35 del 
18.04.2013 prevedeva per la scheda “AT72 - via di Calenzano-via del Noce” la 
realizzazione 600 mq di residenza con l’obbligo di realizzazione di parcheggi 
esternamente all’ambito nell’area indicata nello schema delle trasformazioni (vedi 
immagine sottostante) e all’interno dell’ambito, la cessione di 1000 mq di superficie 
destinata a edilizia residenziale sociale, la cessione e realizzazione di 1.600 mq di 
Verde pubblico e 700mq di parcheggi pubblici. 
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Nel periodo di presentazione delle osservazioni, inerenti l’ambito di trasformazione 
“AT72 – Via di Calenzano-via del Noce”, sono pervenute le seguenti richieste: 
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Sintesi dell’osservazione n.105 e relativa controdeduzione 
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Sintesi dell’osservazione n.120 e relativa controdeduzione 
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Sintesi dell’osservazione n.144 e relativa controdeduzione 

 

 

 

 

 

 

A seguito dell’accoglimento delle osservazioni pervenute la scheda dall’appendice 1 
del RU relativa all’ambito di trasformazione viene modificata e approvata nel 
seguente modo: 
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Modifiche da apportare 

 

In sede di istruttoria si è rilevato che la disciplina della scheda contiene degli oggettivi 
refusi in quanto in fase di approvazione non sono state apportate le modifiche 
conseguenti all’accoglimento di alcune osservazioni inerenti l’ambito in oggetto.  

In sintesi le modifiche non recepite sono le seguenti: 

Osservazione n. 120 

(….) 
2. Si chiede di incrementare la SUL e l’altezza dell’edificio ERS per renderlo 
economicamente attrattivo. In alternativa, di ammettere la monetizzazione a fronte 
della mancata realizzazione oppure di effettuare interventi di edilizia sociale di 
attuazione contestuale per l’intero comparto, contemplando anche il co‐housing. 
 (…) 

Controdeduzione all’osservazione n.120 

(…) 
2. ACCOLTA, incrementando la SUL prevista (da 400 a 600 mq). Si precisa altresì, nelle 
norme generali e nella scheda, la possibilità di realizzazione diretta degli interventi 
di ERS da parte del soggetto attuatore. 
 (…) 

 

Osservazione n. 144 
Lamenta l’urbanizzazione dell’area, oggi occupata da un’oliveta con alberature 
secolari, e l’impatto delle opere previste nel giardino pubblico di via Caduti nei Lager, 
evidenziando: 
‐ la cementificazione di aree già destinate a verde pubblico attrezzato e naturale; 
‐ l’effettuazione di un intervento in un’area soggetta a vincolo paesaggistico che 
andrebbe considerata come una permanenza storica da mantenere. 
Si ritiene altresì preferibile destinare l’area a usi collegati all’edificio per il culto, 
adiacente all’ambito. Si contesta l’utilità degli interventi ERS, ritenendo preferibile 
“un’oculata operazione di controllo e di agevolazione sugli affitti”. 

Contesta la fattibilità tecnico‐economica degli interventi. 

(….) 

Controdeduzione all’osservazione n.144 
(….) 
L’intervento riguarda un’area con vincolo di destinazione pubblica apposto molti anni 
fa, che l’Amministrazione comunale non ha ritenuto di reiterare ulteriormente. In 
alternativa all’ipotetico ampliamento della struttura religiosa, che sarebbe a carico 
del Comune, si è preferito contemperare le esigenze pubbliche e private, prevedendo 
la trasformazione dell’area, con la cessione gratuita al Comune e la realizzazione a 
spese del privato di una piazza alberata. 
(….) 
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Si riscontra inoltre che in fase di stesura della scheda è stato dimenticato di precisare 
che il dimensionamento del parcheggio esterno all’ambito di trasformazione da 
realizzare è di 500mq e che la superficie da cedere e realizzare di parcheggio pubblico 
all’interno dell’ambito è di 200mq e non di 500mq come erroneamente corretto e 
che è stata introdotta erroneamente la seguente dicitura “Spazi scoperti: 
sistemazione a verde privato degli spazi fronteggianti la rotatoria, come indicato 
nello schema delle trasformazioni” in quanto nella zona non sono previste rotatorie. 
Si rettifica anche il nome della scheda analitica aggiungendo via di Calenzano per 
omogeneità con il titolo generale “AT72 – via di Calenzano–via del Noce”. 
 
Si ritiene pertanto che la scheda relativa all’ambito di trasformazione “AT 72 – via di 
Calenzano-via del Noce” debba essere rettificata al fine di eliminare ogni possibile 
discrasia tra manifestazione della volontà esternata nell’atto e volontà sostanziale 
espressa dal Consiglio Comunale nel seguente modo (in rosso le aggiunte, barrato le 
eliminazioni): 
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